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1 PREMESSA
La presente relazione riguarda la progettazione del verde relativa all’intervento per

la nuova costruzione di  tre campi da padel, proposto dalle società Rebel Padel s.r.l.  e

Reshape s.r.l., su terreno di proprietà della società Rebel padel s.r.l. e sito in via Corte a

Soliera (MO).

La  nuova  costruzione  potrà  essere  realizzata  attraverso  lo  strumento  del

Procedimento Unico ai sensi dell'art. 53 della L.R. 24/2017, il quale costituisce variante allo

strumento  urbanistico  vigente.  Infatti  il  Procedimento  Unico  prevede  “interventi  di

ampliamento e ristrutturazione di fabbricati adibiti all'esercizio di impresa ovvero interventi

di  nuova  costruzione  di  fabbricati  o  altri  manufatti  necessari  per  lo  sviluppo  e  la

trasformazione di attività economiche già insediate, nell'area di pertinenza delle stesse, in

lotti contigui o circostanti, ovvero in aree collocate in prossimità delle medesime attività”

(art. 53, comma 1, lett. b), consentendo di acquisire tutte le autorizzazioni necessarie per

realizzare l'opera.

Il progetto complessivamente prevede le seguenti opere:

- nuova costruzione di tre campi da padel;

- realizzazione di una struttura fissa a copertura dei campi che verrà dotata di telo in

PVC solo temporaneamente nei periodi di necessità e comunque in un numero di

giorni inferiori a 180 all’anno;

- realizzazione di un tratto di marciapiede di circa 190 metri sul lato nord di via Corte,

che parte dalla palestra Rebel fino alla caserma dei carabinieri su area di proprietà

del  Comune di  Soliera (opera realizzata in  luogo di  realizzazione e cessione di

parcheggi pubblici);

- opere a verde di mitigazione e compensazione allo scopo di favorire una migliore

integrazione tra l'attività in progetto e il contesto paesaggistico circostante, tramite la

realizzazione di un’area verde perimetrale a siepe arborea-arbustiva all'interno del

perimetro dell'attività, con funzione di mitigazione ambientale, visiva e paesaggistica

in relazione al territorio rurale;

- opere  a  verde  di  mitigazione  tramite  la  piantumazione  di  arbusti  in  area  verde

pubblica di pertinenza di parcheggi di proprietà del Comune  antistanti la palestra

Rebel.
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Il territorio interessato dal progetto, si trova al limite dell’area urbanizzata di Soliera,

confinante a sud con la via Corte e il territorio circostante presenta un assetto pianeggiante

prettamente agricolo con campi coltivati a colture erbacee ed arboree.

Il progetto del verde prevede delle connotazioni costruttive diverse: paesaggistiche

e  vegetazionali,  le  quali  conferiranno  ad  ogni  area,  una  propria  peculiarità  ben

identificabile, ma senza perdere di vista l’area e il paesaggio nel suo complesso.

L’estensione complessiva dell’area a “siepe” arborea è pari a circa 360 mq., mentre

nel parcheggio l’aiuola che ospiterà gli alberi è pari a circa 291 mq., l’aiuola nella quale

verranno piantumati gli arbusti è lunga circa 60 m.

Nella  presente  relazione  sono  descritte  le  scelte  progettuali,  le  caratteristiche

vegetazionali e costruttive di ogni area verde, nel rispetto del Regolamento d’uso e tutela

del  verde  pubblico  e  privato  del  Comune  di  Soliera,  oltre  al  sintetico  inquadramento

fitoclimatico e della vegetazione potenziale alla quale ci si è perlopiù riferiti nella scelta

della vegetazione.

Con riferimento al  Regolamento d’uso e tutela del verde pubblico e privato,  si è

verificato, in particolare, il rispetto delle prescrizioni di cui all’ appendice 1.

Fig.1_Foto aerea dell’area di progetto (©google maps)
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2 INQUADRAMENTO FITOCLIMATICO E VEGETAZIONE POTENZIALE
L’area oggetto di studio ricade nella fascia fitoclimatica del Castanetum (sottozona

“calda”- secondo Pavari 1916), la fascia vegetazionale è quella medioeuropea, sottofascia

planiziale (secondo Pignatti 1979).

La vegetazione tipica dell’area è quella della foresta planiziale (0-200m s.l.m.) con

caratteristiche ecologiche di vegetazione mesofila o igrofila, a seconda delle disponibilità

idriche. 

Fig.2_Fasce fitoclimatiche e vegetazionali della Regione Emilia Romagna

Lo  schema  vegetazionale  di  massima  è  quello  del  Querco  Carpinetum

boreoitalicum (Pignatti 1952-53), con farnia (Quercus robur) dominante su carpino bianco

(Carpinus  betullus),  frassino  meridionale  (Fraxinus  oxicarpa),  corniolo  (Cormus  mas),

nocciolo (Corylus avellana), olmo campestre (Ulmus campestris) e acero campestre (Acer

campestre). 

Lungo  i  corsi  d’acqua le  associazioni  di  riferimento  sono  la  Populetum albae o

Salici-Populetum nigrae con pioppo bianco e nero (Populus alba, Populus nigra), ontano

nero  (Alnus  glutinosa),  ontano  bianco  (Alnus  incana),  frassino  meridionale  (Fraxinus

oxicarpa) e salici (Salix ssp.).
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3 LA SIEPE ARBOREA-ARBUSTIVA

La siepe arborea-arbustiva in progetto (V.Tav.C11-Progetto del verde), sarà ubicata

sui confini nord, ovest e sud dell’area d'intervento nella quale saranno realizzati i campi da

padel e costituirà una formazione non geometrica, con un piano vegetazionale arboreo e

arbustivo e sarà caratterizzata da una spazialità d’impianto densa che gli  consentirà di

svolgere un ruolo di filtro tra ambienti differenti, oltre che di mitigazione visiva,  ambientale

e acustica.

3.1. Caratteristiche costruttive e strutturali della vegetazione
Le specie arboree scelte sono autoctone, di II grandezza con portamento fastigiato

in modo da creare una migliore barriera di  mitigazione, più precisamente per la fascia

alberata sui fronti nord e ovest del lotto vengono scelti dei Carpinus Betulus pyramidalis

intercalati a delle Quercus Robur fastigiate. 

Su una seconda linea verso il confine di zona verrà anche piantumata una siepe di arbusti

di  varie  specie  che  andrà  ad  aumentare  la  biodiversità  e  con  un’altezza  a  sviluppo

completo di circa 3 metri avrà una funzione di mitigazione visiva ed acustica dei campi da

padel.

Tab.2_Siepe arborea, composizione strutturale della vegetazione

Lo schema d’impianto rispetterà per gli alberi la distanza di 5 m sulla fila e si otterrà

una  formazione  vegetazionale  che  richiamerà  paesaggisticamente  una  quinta  tipo

campestre.
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3.2. Modalità d’impianto
Le modalità d’impianto saranno costituite dalla lavorazione del terreno mediante una

leggera aratura a circa 30-50 cm, dalla concimazione con ammendante organico e dalla

lavorazione di  finitura superficiale.  A queste seguiranno le  operazioni  di  squadratura e

picchettamento  della  sede  di  messa  a  dimora  delle  piante  e  lo  scavo  delle  buche

d’impianto di dimensioni idonee al contenimento delle zolle.

Gli alberi avranno il tronco avvolto da arelle o da un telo juta di protezione. Una

volta  piantati  saranno  ancorati  a  n.3  pali  tutori  di  h  2,50-3,0  m  e  8,0-10,0  cm  di

circonferenza con tiranti di supporto non incarnati e pali mezzi tondi di fissaggio in testa

alla struttura (V.fig.4) che ne assicureranno la stabilità e la crescita verticale. 

Fig.2_Schema impianto, ancoraggio alberi
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Tutte le piante arboree e arbustive dovranno poi avere all’acquisto le caratteristiche

descritte al capitolo 6. 

All’impianto la circonferenza degli alberi dovrà essere non inferiore a 18 cm per le

piante di II grandezza.

3.3. Impianto irriguo
L’impianto irriguo (V.Tav.c11 e Tav.c17 - Progetto verde) sarà alimentato dall’acqua

prelevata dal pozzo esistente della palestra Rebel.

L’impianto  sarà  interrato  a  circa  40  cm,  con  comando  automatico,  costituito  da

tubazioni  in  polietilene  di  derivazione  e  con  ala  gocciolante  afferente  ad  ogni  singola

pianta.

La realizzazione seguirà le indicazioni contenute nella normativa UNI EN 12484.

(V. relazione tecnica impianto irriguo).

4 GLI ALBERI DEL NUOVO PARCHEGGIO PRIVATO
L’ombreggiamento del parcheggio privato avverrà mediante la realizzazione di due

aiuole  laterali  esterne ai  parcheggi  e  continue che conterranno 1  albero  già  esistente

(Pyrus Calleryana), n.3 nuovi alberi di acero campestre (Acer campestre) e n.3 nuovi alberi

di  Orniello  (Fraxinus  Ornus)  (V.Tav.c11-Progetto  del  verde)  dei  quali,  due  saranno  a

compensazione delle piante per le quali è stata fatta richiesta di abbattimento.

Questo tipo di nuove piante sono alberi di II grandezza con chioma rotondeggiante,

densa e compatta, idoneo per i parcheggi e molto interessante, sia per l’ombra che riesce

a produrre, sia dal punto di vista ornamentale per le belle foglie composte di colore verde

intenso. Inoltre è una pianta dall’accrescimento rapido, resistente all’inquinamento e con

moderate esigenze di manutenzione.

Nell’aiuola lato via Corte verrà inserita una siepe di arbusti di varie specie che fungerà

come mitigazione dei parcheggi e dei campi da padel.
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Tab.3_Alberi nuovo parcheggio

4.1. Modalità d’impianto
Le modalità d’impianto degli alberi e del tipo di irrigazione saranno le medesime

previste  per  l’altra  area  verde  e  descritte  al  capitolo  3.2  e  tutte  le  piante  arboree  e

arbustive dovranno avere all’acquisto le caratteristiche descritte al capitolo 6.

Di seguito uno schema indicativo sulla messa a dimora degli arbusti.

Fig.3_Schema impianto arbusti
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5 GLI ARBUSTI DEL PARCHEGGIO PUBBLICO ESISTENTE

Il parcheggio comunale esistente è alberato con un filare di alberi di III grandezza di

specie Pyrus Calleryana. Si è deciso con questo progetto di piantumare dei nuovi arbusti

tra  le  piante  esistenti,  con  lo  scopo  di  schermare  ulteriormente  i  parcheggi  pubblici

esistenti.

Tab.3_Arbusti parcheggi esistenti

Verranno  piantati  degli  arbusti  di  Ligustrum  vulgare  e  di  Viburnum  Tinus  che

dovranno essere acquistati in zolla, con altezza compresa tra 1 m e 1,5 m, o in vaso di

dimensioni  non  inferiore  al  vaso  14,  (compatibilmente  con  le  disponibilità  vivaistiche).

L’irrigazione sarà manuale mediante utilizzo di autobotte.

6 MATERIALE VEGETALE (Qualità del materiale vegetale)

Per  materiale  vegetale  si  intende  tutto  il  materiale  vivo  (alberi,  arbusti,  ecc.)

occorrente per l'esecuzione del lavoro.

Questo  materiale  dovrà  provenire  da  ditte  appositamente  autorizzate  ed  in

possesso del passaporto verde e l'Impresa dovrà dichiararne la provenienza.

Le piante dovranno essere prive di attacchi di insetti, malattie crittogamiche, virus,

altri patogeni, deformazioni e alterazioni di qualsiasi natura che possano compromettere il

regolare sviluppo vegetativo e il portamento tipico della specie.
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Le piante dovranno aver subito le necessarie lavorazioni in vivaio e rispondere alle

specifiche contenute negli elaborati progettuali.

6.1. Piante con pane di terra 
Il confezionamento del pane di terra può essere fatto con zolla trattenuta da juta,

rete metallica non zincata a maglia larga, modellatura con film plastico poroso (tipo plant-

plast).

L'ampiezza del pane di terra deve corrispondere ad almeno tre volte la dimensione

della circonferenza del fusto rilevata a 100 cm da terra o a metà fusto per le specie a

sviluppo contenuto.

L'altezza  del  pane  di  terra  non  deve  essere  inferiore  ai  2/3  della  misura  del

diametro del pane stesso.

6.2. Alberi
Gli alberi dovranno presentare, al momento della loro messa a dimora, portamento

e dimensioni rispondenti  alle caratteristiche richieste dal progetto e tipici  della specie,

della varietà e dell’età. Gli alberi dovranno essere stati specificatamente allevati per il tipo

di impiego previsto (es. filari, esemplari isolati o gruppi, ecc.). In particolare il fusto e le

branche  principali  dovranno  essere  esenti  da  deformazioni,  capitozzature,  ferite  di

qualsiasi  origine  e  tipo,  grosse  cicatrici  o  segni  conseguenti  ad  urti,  grandine,

scortecciamenti, legature, ustioni da sole, cause meccaniche in genere.

La  chioma,  salvo  quando diversamente  richiesto,  dovrà  essere  ben ramificata,

uniforme  ed  equilibrata  per  simmetria  e  distribuzione  delle  branche  principali  e

secondarie all'interno della stessa.

L'apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e

di radici capillari fresche e sane e privo di tagli di diametro maggiore di un centimetro. 

Per gli alberi forniti con zolla o in contenitore, la terra dovrà essere compatta, ben

aderente alle radici, senza crepe evidenti con struttura e tessitura tali da non determinare

condizioni di asfissia. 

Le zolle  dovranno essere ben imballate  con un apposito  involucro degradabile

(juta, teli,  reti  di ferro non zincato, ecc.), rinforzato, se le piante superano i 5 metri di

altezza, con rete metallica degradabile, oppure realizzato con pellicola plastica porosa o

altri materiali equivalenti.
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6.3. Arbusti e cespugli
Gli Arbusti, qualunque siano le loro caratteristiche specifiche (a foglia decidua o

sempreverdi),  anche  se  riprodotti  per  via  agamica,  non  dovranno  avere  portamento

"filato", dovranno possedere un minimo di cinque ramificazioni alla base e presentarsi

dell'altezza prescritta in progetto, proporzionata al diametro della chioma e a quello del

fusto.

 Gli arbusti dovranno essere forniti in contenitore/vaso 14 o 10 o in fitocella come

da elaborati progettuali.

Il  loro  apparato  radicale  dovrà  essere  ricco  di  piccole  ramificazioni  e  di  radici

capillari. 

Per le indicazioni riguardanti l'apparato radicale, l'imballo delle zolle, la terra delle

zolle e dei contenitori  vale quanto esposto per il  paragrafo precedente riguardante gli

alberi.
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Dettaglio di trapianto - sezione verticale tipo - alberi decidui 
 
Prima della messa a dimora di una pianta è necessario verificare la qualità vivaistica e confrontarsi con le 
indicazioni tecniche presenti all’interno dell’Appendice 1.  
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Specie	arborea Distanza	di	Impianto

ID nome	scien3fico nome	comune classe	di	grandezza n.

5 Fraxinus	Ornus Orniello 12-14 II	grandezza	-	raggio	da	3	a	6m 3 da	7	a	10	m.

4 Carpinus	betulus	pyramidalis Carpino	bianco 18 a	portamento	fas@giato	da	4	a	6m 12 da	4	a	6	m.

6 Quercus	Robus Farnia 18 a	portamento	fas@giato	da	4	a	6m 6 da	4	a	6	m.

2 Acer	campestre Acero	campestre 18 II	grandezza	-	raggio	da	3	a	6m 3 da	7	a	10	m.

tot. 24

Specie	arbus3va

nome	scien3fico nome	comune n.

Lv Ligustrum	vulgare Ligustro 14 33

Vt Viburnum	Tinus Viburno 14 29

Ca Corylus	Avellana Nocciolo 14 18

Vo Viburnum	Opulus Pallon	di	Maggio 14 21

Rc Rosa	Canina Rosa	Selva@ca 14 20

tot. 121
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RELAZIONE TECNICA IMPIANTO DI IRRIGAZIONE

L’impianto irriguo sarà un unico impianto (V. Tav. c11 Progetto verde e impianto d’irrigazione) che 
verrà collegato all’impianto esistente e servirà per irrigare le piante dell’area verde e quelle dei 
nuovi parcheggi.
L’impianto irriguo, dato che si  collegherà a quello già  in essere della palestra Rebel,  preleverà 
l’acqua dal pozzo esistente che è ubicato nella zona sud-est dell’area cortiliva della palestra Rebel 
(V. fig.1).

   
   Fig. 2 – Pozzo esistente manufatto



L’impianto di irrigazione sarà a goccia, in quanto questa tipologia di impianto presenta molteplici 
vantaggi, tra i quali:
-  elevata  uniformità  di  distribuzione  dell’acqua  grazie  all’utilizzo  nelle  ali  gocciolanti  di 
gocciolatori autocompensanti;
- ridotti fenomeni di erosione e dilavamento;
- possibilità di irrigare aree con svariate forme e dimensioni;
- elevata flessibilità nella programmazione delle ore di irrigazione;
- possibilità di irrigare ampie superfici in una sola volta, in quanto si utilizzano basse pressioni e 
portate e tubi relativamente piccoli;
- riduzione delle malattie delle piante in quanto l’acqua viene erogata direttamente alle radici senza
bagnare foglie o fiori.
La portata dell’impianto dovrà essere almeno di 60-70 l/m con pressione pari a 2,5-3 bar.

Una volta prelevata l’acqua tramite la pompa esistente, la costruzione dell’impianto può essere così 
sintetizzata (V. fig.3):
• dalla presa dell’acqua segue un pozzetto in resina jumbo di dimensioni (cm 40x70) con coperchio 
di colore verde per l’alloggio delle elettrovalvole e del programmatore 9 volt;
• valvola a sfera per il controllo generale- diametro previsto 1”;
• filtro a rete – diametro previsto 1”;
• elettrovalvola/elettrovalvole in funzione dei settori di funzionamento (1 settori per la siepe arborea 
e 1 settore per l’area verde dei parcheggi);
• collettori interrati (40 cm circa ) di adduzione dell’acqua ai vari settori di funzionamento: tubo in 
polietilene ADPN diam. 32 mm per la linea dal pozzo all’area verde;
• stacchi periodici interrati (32 cm circa) con predisposizione attacchi per gocciolante ADPN diam. ;
• ala gocciolante autocompensante, interrata (40 cm circa), diam. 20 mm spessore 1,1 mm con
gocciolatori  con 2 dosatori per pianta, portata 8l/h.

Fig. 3 – Schema funzionale del 
pozzetto in resina (40x70)
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ALLEGATO 7 - Domanda autorizzazione interventi su alberature di interesse 
comunale.   

 

AL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL 
SETTORE DEL COMUNE DI 
………………………..……………………... 
c/o Settore competente alla gestione del verde 
Indirizzo 
PEC / Posta elettronica 

 
 
 
marca da bollo  
da 16,00€ 

OGGETTO: Domanda di autorizzazione per interventi su alberature di interesse comunale su 

proprietà privata. (ai sensi dell'art. 17) 

 

DATI DEL TITOLARE 

Il/La Sottoscritto/a (cognome/nome)…………………………………………………………. in qualità di: 

❐ legittimo proprietario/avente titolo dell’alberatura di rilievo comunale; 

❐ soggetto formalmente autorizzato dal legittimo proprietario (allegare corrispondente 

documentazione procura/delega/incarico/nomina, etc…..); 

❐ altro: (specificare).................................................................................... 

nato/a a ............................................................prov. (............) il .................................. residente in 

................................................................................................................................. 

via ............................................................................................................................................... n 

.................. C.F. ....................................................................................................................... 

Tel. ................................................................... Cell. .................................................................  

E-mail…….................................................................................................................................. PEC 

............................................................................................................................................. 

 

CHIEDE 

 

l'autorizzazione all’abbattimento di n. ……………… alberi di rilevanza comunale e n. 

……………………….di grande rilevanza per le seguenti ragioni: 

❐ presenza di uno o più esemplari non più vegeti; (art.17 comma 4 lettera a); 

❐ presenza di uno o più esemplari che, per documentate ragioni inerenti al proprio stato vegetativo, 

fitosanitario e statico, potrebbero generare un elevato livello di rischio (art.17 comma 4 lettera b)  

❐ riassetto di giardini storici-testimoniali tutelati dalla disciplina urbanistica in vigore e/o Codice dei Beni 

Culturali (art.17 comma 4 lettera c); 

❐ riduzione dell’eccessiva densità arborea che compromette il regolare sviluppo vegetativo tipico della 

specie di appartenenza dei singoli esemplari (art.17 comma 4 lettera d); 

SOLIERA

VERASANI ALBERTO

X
LEGALE RAPPRESENTANMTE REBEL PADEL S.R.L. (LEGITTIMO 
PROPRIETARIO)

MODENA MO 28/03/1996
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 ❐ presenza di uno o più esemplari ubicati a ridosso di edifici, quando questi ultimi impediscono in maniera 

cogente lo sviluppo della parte ipogea ed epigea della pianta, di linee aeree elettriche o di 

telecomunicazioni, sui quali è necessario intervenire con drastici interventi di potatura causa di 

compromissione grave della pianta; (art.17 comma 4 lettera e); 

❐  quando l’alberatura è causa principale di lesioni o danni a strutture murarie in elevazione o di fondazione 

tali da compromettere la stabilità di fabbricati, muri divisori, infrastrutture tecnologiche etc…nonché la 

compromissione grave della funzionalità di manufatti edilizi quali ad esempio marciapiedi e recinzioni fatto 

salva l’applicazione di tecniche innovative che consentono di preservare l’albero. (art.17 comma 4 lettera 

f); 

❐ quando nella realizzazione di opere edili, pubbliche e private di cui al titolo III ci siano alberi interferenti 

con il progetto per i quali non siano perseguibili soluzioni tecniche alternative (art.17 comma 4 lettera g); 

❐ in presenza di una riqualificazione delle aree verdi non legato ad interventi edilizi che comporti una 

miglioria ambientale all’esistente valutata in relazione all’ incremento della capacità di assorbimento 

della CO2 e fissaggio inquinanti. (art.17 comma 4 lettera h). 

 

UBICAZIONE INTERVENTO 

L'intervento verrà eseguito sull’alberatura di interesse comunale ubicata nel comune di 

………………………………… sita in via........................................................................... civ.…. come 

meglio identificata al catasto terreni/fabbricati al foglio n. …………………….. 

mappale………………………………………………………………………………….a partire dal giorno 

…………………….…………….. e comunque non prima dei 30 giorni dall’invio della presente istanza e 

non oltre il ……………………………...............................e sarà effettuato tramite Ditta specializzata nel 

settore: 

ragione sociale................................................................................................................................................ 

tel……………………………………………mail………………………………….…………pec…………

………………………………………………………………………………….. 

 

DICHIARAZIONI 

Il Sottoscritto, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 

dell’articolo 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale e che 

inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione resa, 

decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento conseguito sulla base della dichiarazione non veritiera 

ai sensi dell’art. 75 del d.P.R. 445/2000, sotto la propria responsabilità, 

 

DICHIARA 

 

x di avere titolo a presentare la domanda in quanto 

…………………………………………………………………………………………………………...; 

x che l’alberatura su cui verranno effettuati gli interventi è sottoposta a tutela ai sensi dell’art. 5 del 

Regolamento d’uso e tutela del verde pubblico e privato dell’Unione Terre d’Argine in quanto 

X
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appartenente alla specie ascritta al gruppo A/B/C/D con circonferenza del tronco (misurato a 1,30 m di 

altezza dal colletto) pari a ……………………………………………………………………………cm. 

nel rispetto delle prescrizioni presenti nel Regolamento stesso. 

x di eseguire gli interventi nel pieno rispetto delle prescrizioni presenti nel Regolamento d’uso e tutela 

del verde pubblico e privato dell’Unione Terre d’Argine. 

x di aver presentato/ottenuto domanda/concessione di occupazione di suolo pubblico (ove necessario). 

x ai sensi dell’art.5 comma 10 del Regolamento che provvederà ad effettuare compensazione per il 

ripristino dell’ambiente nei termini e nelle condizioni dell’art. 18, e di dare all’Amministrazione 

comunale comunicazione scritta del progetto di ripristino e avvenuta sostituzione.  

x che i dati, le informazioni e i documenti forniti a corredo della presente istanza rispondono a verità. 

 

Il sottoscritto è a conoscenza del fatto che i lavori possono avere inizio solo dopo 30 giorni dalla data di 

presentazione della domanda, trascorsi i quali, se non è avvenuto riscontro da parte della Amministrazione 

comunale, si considera autorizzato l'intervento. 

La mancata presenza degli allegati completi interrompe automaticamente i termini di decorrenza del 

silenzio assenso. 

 
ALLEGATI: 
Per le motivazioni di cui alla lettera b, c, d, e, f, g, h dell’art. 17 perizia a firma di tecnico competente nella 
specifica materia abilitato alla professione  
Planimetria dell’area interessata all’intervento e/o estratto da Google maps. 
Documentazione fotografica esaustiva riguardanti gli elementi oggetto d’intervento; 
Per le motivazioni di cui alla lettera a, b, c, e, f, g, h dell’art. 17 Progetto di ripristino dell’ambiente di cui 
agli artt. 5 comma 11 e 18; 
Atto di autorizzazione sottoscritto dal proprietario/avente titolo a soggetto incaricato e copia documento 
identificativo proprietario/avente titolo; 
In presenza di condominio, verbale dell’assemblea condominiale che autorizza l’intervento sulle alberature. 
n.1 Marca da bollo. 
 
 
Carpi, lì ...........................       In fede 
        ................................................... 
 
 
 
 
INFORMATIVA PER LA PRIVACY 
 
Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento Europeo 2016/679 di seguito GDPR, l’Unione delle Terre d’Argine in qualità di Titolare 
del trattamento, è in possesso dei suoi dati personali e  identificativi per adempiere alle normali operazioni derivanti da obbligo di 
legge e/o interesse pubblico e/o da regolamenti previsti e/o contrattuali, per le finalità indicate nel presente documento. In qualunque 
momento potrà esercitare i diritti degli interessati di cui agli artt. 15 e ss. contattando il Titolare o il Responsabile all’indirizzo e-mail 
privacy@terredargine.it 
Il Responsabile della protezione dei dati (DPO) designato dal titolare ai sensi dell'art. 37 del GDPR è disponibile scrivendo a 
responsabileprotezionedati@terredargine.it  oppure nella sezione Privacy del sito, oppure nella sezione Amministrazione trasparente. 
L’informativa completa può essere richiesta scrivendo a privacy@terredargine.it oppure nella sezione Privacy del sito. 
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RELAZIONE ABBATTIMENTO PIANTE

L’istanza di abbattimento degli alberi posti a Soliera in via Corte si rende necessaria in quanto è in
corso la presentazione di un procedimento unico mLR 24/2017 art.53 per la realizzazione di tre
campi da padel e gli alberi oggetto della richiesta interferiscono con il progetto presentato (vedi
planimetria  del  progetto)  in  quanto si  trovano esattamente  sull’area di  terreno che  collegherà i
parcheggi esistenti a quelli in progetto. (ai sensi dell’art.17, comma 4 lettera g del regolamento del
verde del comune di Soliera).
Gli alberi per cui si fa richiesta di abbattimento sono un Pyrus Calleriana (albero di 3^ grandezza)
con una circonferenza del  tronco attuale,  misurata  a 130 cm di altezza,  di  cm 84 e un  Celtis
Australis (albero di 1^ grandezza) con una circonferenza del tronco attuale, misurata a 130 cm di
altezza, di cm 87.
Questo, secondo l’art. 18, comma 1 del regolamento del verde del Comune di Soliera, prevede la
compensazione degli alberi abbattuti con 2 nuovi alberi che verranno piantumati nella nuova area
adibita  a  parcheggi.  Si prevede la piantumazione di  due Acer  Campestre con circonferenza del
tronco di 18 cm. (vedi planimetria del progetto). Entrambi gli alberi fanno parte del progetto del
verde  dell’intero  intervento,  perciò  saranno  dotati  di  impianto  di  irrigazione  e  verranno
pioantumanti con le modalità descritte all’interno del progetto del verde.

Soliera, lì 19/02/2025

      Il tecnico incaricato

_____________________
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ALBERO 1 (Pyrus calleryana)



ALBERO 2 (Celtis Australis)
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ALBERO 2 (Celtis Australis)
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